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Lettera del presidente 
Cari soci e cari dipendenti, 

 

la Legge delega 106/2016 di riforma del Terzo settore, seguita dal Codice del Terzo settore (D. Lgs. 

117/2017)  ha istituito l’obbligo dal 2020  della redazione del Bilancio sociale, da mettere a 

disposizione dei propri stakeholder (i soggetti portatori di interessi coinvolti nelle attività sociali della 

Cooperativa): lavoratori, destinatari, beneficiari, committenti, banche, fornitori, etc. 

 
Già negli anni passati la Presidenza si è fatta carico di rendicontare e dare visibilità dell’attività 

sociale e del suo impatto all’interno della nostra organizzazione e sui territori in cui abbiamo operato. 

Finalità del Bilancio sociale è la comunicazione dei risultati raggiunti dalla Cooperativa, 

dell’impatto della sua attività sociale sulle comunità in cui opera e degli obiettivi futuri di miglioramento. 

Costituisce anche uno strumento interno di gestione che ci permette di migliorare la 

pianificazione futura in termini di risorse umane ed economiche. 

 
Questo bilancio sociale è stato redatto in collaborazione tra la struttura tecnico-gestionale e 

amministrativa, operatori della Cooperativa e le volontarie del Servizio Civile Universale, ognuno per le 

proprie competenze, con una visione tale da rilevare l'evoluzione della nostra progettualità e delle 

nostre attività. 

 
Il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto del 07/09/2021 (G.U. n. 237 del 

4/10/2021), ha indicato le linee guida per l'individuazione delle modalità di coinvolgimento dei 

lavoratori, degli utenti e degli altri soggetti direttamente interessati alle attività dell'impresa sociale, 

previste dall'articolo 11, comma 3, del D. Lgs. 03/07/2017, n. 112 nella redazione del Bilancio 

sociale. In ottemperanza al suddetto Decreto, nella stesura del documento sono stati coinvolti i diversi 



 

Nota metodologica 
Il Bilancio Sociale è il documento di rendicontazione sociale di Prassi e Ricerca ed è una fotografia 
delle attività svolte nell’anno 2024. 
Il processo di costruzione del Bilancio Sociale del 2024 ha coinvolto diverse risorse interne alla 
Cooperativa che hanno dato continuità al Gruppo di lavoro specifico.  
Il processo di redazione e formazione sul Bilancio Sociale, avviato nel 2020, ha visto inizialmente la 
collaborazione di una società cooperativa esterna, ETICAE-Stewardship in Action, che da anni opera 
nell’ambito della rendicontazione sociale e della valutazione d’impatto. Di seguito le fasi di 
implementazione del Bilancio Sociale:  

 
 



 

guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore, e a criteri che 
permettono una migliore comunicazione e trasmissione di informazioni qualitative e 
quantitative: 

 

 
LA STRUTTURA 
La struttura del documento è stata definita a partire da quanto indicato all’interno delle Linee Guida 
del Terzo Settore per la redazione del Bilancio Sociale, e presenta sei principali ambiti: 

1.Introduzione 
 

1. Lettera del presidente 

1.Nota metodologica 

1.1. Identità 

1.2. Governance 
 

1.3. Le risorse umane 

1.4. Le performance sociali 
 

1.5. Le performance economiche 

1.6. Obiettivi di miglioramento 

I DESTINATARI 
I destinatari principali di questo Bilancio Sociale sono gli stakeholder della Cooperativa. Il 

 
 

 

 

 
 

 



 

1. Identità 
1.1 Chi è Prassi e Ricerca 
Ragione sociale Prassi e Ricerca cooperativa sociale ETS 

Anno di costituzione 

Registro delle Imprese 

P. IVA 

Codice fiscale 

Sede legale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sedi operative 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1979 

C.C.I.A.A. di Roma n° 03786700587 REA n° 451777 

01242191003 

03786700587 

Via Eleonora D’Arborea 12 3 00162 Roma 


 Centro Attività <L’Astronave= - via Lorenzo il Magnifico 61/65  

3 Roma 


 Centro <Penelope3= - via Lorenzo il Magnifico 61/65 - Roma 


 Nidi Familiari Castelli Romani 


 Punto Unico di Accesso socio-sanitario 3 via Tripolitania, 219 - 

Municipio II Roma 


 Punto Unico di Accesso socio-sanitario 3 Distretto Socio- 

Sanitario RM 6.2 3 Via San Francesco, 10 - Albano Laziale 


 Sportello Reddito di Cittadinanza 3 Distretto Socio-Sanitario 

RM 6.2 3 Via San Francesco, 10 - Albano Laziale 


 Segretariato Sociale 2.0 via Tiburtina 1163 – Municipio IV 

Roma 


 Comunità Educativa La Cordata 3 SPRAR MSNA Corbiolo 3 

Bosco Chiesanuova (VR) 


 Centro AntiViolenza per Donne e Minori Penelope - Via della 

Pettinara 4 3 Viterbo 


 Casa Rifugio per Donne vittime di violenza e Minori 3 Fenice 3 

Comune di Viterbo 


 C’Entro In Famiglia 3 Via Bologna, 6 3 Albano Laziale 


 Servizio Tutela Minori 3 Via San Francesco, 10 Albano Laziale 


 Accoglienza Diffusa SAI GEA 3 4 Nuclei Abitativi 3 V 

Dipartimento Roma Capitale 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Certificazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ente accreditato presso 

Enti e associazioni che svolgono attività in favore degli Immigrati 
presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 
A/702/2011/RM 

Progettazione ed erogazione di servizi sociali di assistenza domiciliare 
educativa specialistica per disabili e minori, di assistenza domiciliare 
agli anziani, di gestione di asili nido e di nidi familiari - Tagesmutter. 
Progettazione e gestione di servizi per la tutela di minori e 
adolescenti, affidamento familiare, servizi rivolti alle famiglie e alle 
donne in difficoltà, spazio neutro, segretariato sociale e attivazione di 
reti territoriali 

  ISO 9001:2015 n. 16733 A - CERMET Kiwa Italia 

Gestione di asili nido e progetti educativi innovativi: Tagesmutter. 
UNI EN ISO 11034:2003 n. ACVPR 731 - CERMET Kiwa Italia 

Progettazione ed erogazione di servizi per l'apprendimento relativi 
all'istruzione e alla formazione non formale. 
ISO 21001:2018 n. 16733 3 OE - CERMET Kiwa Italia 

Sistema di gestione per la parità di Genere ed il miglioramento continuo 
dell’equità lavorativa, il benessere e le prestazioni aziendali 
UNI/PdR 125:2022 – Dasa-Rägister 
 
Registro Unico Cittadino di Roma Capitale: Registri municipali per la 
gestione dei servizi alla persona disabile, anziana e ai minori con 
famiglie in difficoltà - Municipi I / II / III / IV di Roma Capitale 

 

 
Registro Unico Cittadino di Roma Capitale: Area Adulti -integrazione 
sociale per persone straniere e nomadi -contrasto alla marginalità 
sociale -sostegno sociale a persone con gravi fragilità sanitarie 
 
Registro dei Soggetti Gestori dei Servizi di Assistenza alla Persona 
del Distretto Sociosanitario RM 6.2 
 
Consorzio Valle del Tevere,_Consorzio Intercomunale dei Servizi e 
Interventi Sociali: Registro dei Soggetti Gestori dei Servizi alla 
Persona per l’assistenza domiciliare 
 

 



 

ideale verso la solidarietà, il mutualismo e l9inclusione, con la volontà di porsi al servizio della 
cittadinanza tutta. 
Al fine di concretizzare questi princìpi, sin dalla nascita, lavora in stretta collaborazione con altre 
cooperative attive nel Municipio, dando origine a un coordinamento territoriale con l’intento di 
sviluppare una forma di co-progettazione tra pubblico e privato, quando la co-progettazione non era 
ancora stata messa a sistema. 
I contesti di intervento della Cooperativa, durante i primi anni di vita, sono: la scuola, la famiglia e 
l’ambiente di lavoro. Il target a cui si rivolge è costituito da: infanzia; disagio mentale; famiglia e 
disabilità. L’attività iniziale si concentra, quindi, su due principali ambiti: 1. Animazione territoriale in 
centri estivi e laboratori ricreativo-espressivi per minori; 2. Soggiorni estivi per pazienti del DSM e 
disabili. Gli obiettivi hanno un carattere duplicemente teorico e pratico: infatti, da un lato, insistono 
sullo studio e sulla verifica dei bisogni territoriali mediante ricerche epidemiologiche e sociologiche, 
dall9altro mirano alla prevenzione del disagio minorile, all9erogazione di corsi di formazione e alla 
consulenza verso altre strutture organizzate del territorio. 
A partire dal 1981 i soci fondatori escono dalla compagine sociale, lasciando il posto a nuovi soci che 
nel periodo si sono impegnati nelle attività. 
Nel 1984, grazie all’iscrizione in un registro istituito dal comune di Roma per l’affidamento dei servizi 
di assistenza domiciliare alle persone con disabilità, cambia il territorio di riferimento per gli interventi 
della Cooperativa, passando dall’VIII Circoscrizione alla III (attuale II Municipio). Nel giugno del 1985 
inizia l’attività di assistenza domiciliare e alcune socie, già impegnate nel servizio, si occupano anche 
della gestione amministrativa, del coordinamento, della rappresentanza sociale e dei rapporti con i 
servizi e i destinatari. 
Nel frattempo, grazie all’ingresso nella Cooperativa di alcuni soci residenti nel Frusinate, si stringe una 
collaborazione periodica con il comune di Frosinone, al fine di attivare laboratori ricreativo-espressivi 
integrati per minori con l’obiettivo di prevenire il rischio di disagio psico-sociale. 
Nel 1987 inizia il servizio di assistenza domiciliare per persone con disabilità e il servizio sociale minori 
del comune di Veroli (FR). 
L’8 novembre 1991 viene approvata la legge quadro 381/1991 che sancisce la nascita delle 
Cooperative Sociali. Poco dopo, Prassi e Ricerca apporta la prima modifica allo statuto per adeguarlo 
alla nuova legge nazionale. Successivamente il Consiglio di amministrazione decide di regolarizzare 
le posizioni contributive dei soci a loro tutela e per consolidare il posizionamento della Cooperativa. 
Nell’agosto 1992 la Cooperativa, tramite la partecipazione a una gara d’appalto con criteri europei, 
ottiene la gestione del servizio domiciliare per disabili, anziani, minori e pazienti psichiatrici, 
animazione nei centri sociali per anziani, presso il comune di Frosinone. In questo periodo, 
l’incremento del numero dei soci e del fatturato comporta la riorganizzazione delle funzioni gestionali 
e amministrative. 
Nel 1993 Prassi e Ricerca apre un nuovo settore di attività: un asilo nido nel comune di Campagnano 
di Roma. 
Nel 1994 costituisce il consorzio Arke’, con partner del terzo settore, per l’acquisizione e la gestione 
di servizi “a retta” di un centro residenziale a Casalecchio di Reno (BO) e 3 centri semiresidenziali per 



 

Nel 2009, dopo la progettazione e la realizzazione di un corso regionale di qualificazione professionale 
per Assistenti Materne, la Cooperativa apre il servizio di Nido Familiare-Tagesmutter, con il 
finanziamento regionale e delle famiglie, nei Castelli romani e nei Municipi V e VI di Roma Capitale. 
Nel 2011 Prassi e Ricerca aderisce all9Associazione Nazionale DoMuS di Trento, nata dalla volontà 
di sostenere e promuovere anche in Italia l9esperienza delle Tagesmutter/Madri di giorno, così come 
conosciuta nel contesto europeo, cui aderiscono 39 Organizzazioni del territorio nazionale. La 
presidente della Cooperativa Prassi e Ricerca Antonella Panetta è stata membro del Direttivo 
dell’Associazione. 
Nel 2012 è stata inserita nella rete degli Enti Selezionati per la sperimentazione su scala nazionale 
dello Standard Family Audit, finanziata dal Ministero dell'Integrazione con delega alla Famiglia, e della 
Provincia Autonoma di Trento, strumento di management che consente alle organizzazioni di 
sviluppare e ottimizzare i sistemi di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa. Il progetto prevede 
la partecipazione di tutte le socie e i soci per creare modelli organizzativi basati sull’identificazione del 
benessere e del bilanciamento dei tempi di vita e di lavoro.  
Nel 2013, grazie alla collaborazione instauratasi con l’Assessorato alle Politiche Sociali del Comune 
di Albano Laziale, ha promosso e aderito al Protection Network 3 Rete permanente per la tutela 
dell9infanzia e della donna, promossa dall’Assessorato Politiche Sociali del Comune di Albano Laziale. 
La Cooperativa ha collaborato con i Servizi sociali di Albano Laziale alla stesura e ha sottoscritto il 
<Protocollo per l’adozione di interventi coordinati di prevenzione e intervento nei casi di maltrattamento 
e abuso all’infanzia>, il cui modello è stato recepito come buona prassi dalla Giunta Regionale del 
Lazio nel novembre 2013 con DGR n. 395. 
Il Protocollo impegna le istituzioni e gli organismi firmatari a lavorare in rete per la tutela sociale dei 
minori e delle famiglie, per il loro sostegno psicologico e ad assicurare tutela legale e tecnica ai minori 
che subiscono maltrattamenti o abusi, condividendo le prassi di intervento, con l’obiettivo di creare 
nelle comunità locali un contesto di <controllo diffuso> rispetto al fenomeno della violenza. 
Nel 2014 avvia il progetto <Woman At Work>, con l’obiettivo di creare opportunità di reinserimento 
lavorativo per donne sole con figli. 
Nel 2016, attraverso il progetto <Protection Network: rete territoriale permanente per la legalità e una 
cittadinanza responsabile>, svolge attività di sensibilizzazione nelle scuole del comune di Albano 
Laziale (RM) per la prevenzione e il contrasto alla violenza di genere. 
Nel 2017 inizia il progetto S.P.R.A.R. per Minori Stranieri Non Accompagnati - MSNA nel comune di 
Bosco Chiesanuova (VR) e nel 2021 ne conferma la prosecuzione. 
Nel 2018 inizia la gestione del Centro Antiviolenza per donne e minori <Federica Mangiapelo> nel 
comune di Anguillara Sabazia (RM). 
Dal 2018 avvia progetti di Inclusione Sociale finanziati dalla Regione Lazio su FSE, con <Valli a 
includere> - servizio di presa in carico, orientamento e accompagnamento rivolta a giovani 18-29 anni, 
in condizione di difficoltà socioeconomiche, anche migranti, e nel 2019 con il progetto <Includiamole> 
per l’empowerment e l’inserimento lavorativo di donne uscite da percorsi di violenza.  
Nel 2018 entra a far parte dei Soci di <NOIDONNE>, che nel panorama editoriale italiano ed europeo 
rappresenta un raro esempio di continuità, raccontando dal 1944 - con espressioni professionali di alto 



 

Peperino, nel IV Municipio. 
 



 

 

 



 

1.3 I valori, i principi e la mission 

LA MISSION 
 
La missione della Cooperativa Prassi e Ricerca consiste nella promozione e valorizzazione della 
persona e della famiglia, nella formazione ed educazione alla socialità, nella prevenzione dei fattori 
del disagio sociale, nonché nella rimozione e riduzione delle condizioni che ostacolano la piena 
partecipazione alla vita sociale attraverso servizi rivolti a famiglie, bambini, donne, giovani, disabili, 
anziani, immigrati e in generale a tutti i cittadini in stato di disagio e a rischio di esclusione sociale. 

 
LA VISION 

 
Alla base dell’azione c’è la convinzione che il sociale, per uscire dalla marginalità, debba collegarsi 
e contaminarsi con altre realtà del mondo della formazione, della cultura, delle politiche attive del 
lavoro, della legalità: fare rete, poiché solo così possono essere raccolti risultati concreti. 
Le parole chiave che descrivono la Cooperativa Sociale Prassi e Ricerca ETS 

 
 



 

I PRINCIPI 
 
I principi fondamentali alla base dei servizi erogati dalla Cooperativa sono: 

Equità 
 

Uguaglianza 

 
 

Democraticità 

 
 
 

Continuità  Sussidiarietà 
 

Fin dalla costituzione, la Cooperativa ispira il proprio agire quotidiano sui 7 principi cooperativi, sanciti 
nel 1995 dall’Alleanza Cooperativa Internazionale, l’organizzazione di rappresentanza delle 
cooperative a livello internazionale: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1° Principio: Adesione 
libera e volontaria 

Le cooperative sono organizzazioni volontarie aperte a tutte le persone 
in grado di utilizzarne i servizi offerti e desiderose di accettare le 
responsabilità connesse all’adesione, senza alcuna discriminazione 

sessuale, sociale, razziale, politica o religiosa. 
 

2° Principio: Controllo 
democratico da parte 
dei soci 

Le cooperative sono organizzazioni democratiche, controllate dai propri 
soci, che partecipano attivamente alla definizione delle politiche e 
all’assunzione delle relative decisioni. Gli uomini e le donne eletti come 
rappresentanti sono responsabili nei confronti dei soci. Nelle cooperative 
di primo grado, i soci hanno gli stessi diritti di voto (una testa, un voto), e 
anche le cooperative di altro grado sono ugualmente organizzate in 
modo democratico. 

 
 

3° Principio: 
Partecipazione 
economica dei soci 

I soci contribuiscono equamente al capitale delle proprie cooperative e lo 
controllano democraticamente. Almeno una parte di questo capitale è, di 
norma, proprietà comune della cooperativa. I soci, di norma, 
percepiscono un compenso limitato sul capitale sottoscritto come 
condizione per l’adesione.  I soci destinano gli utili ad alcuni o a tutti i 
seguenti scopi: sviluppo della cooperativa, possibilmente creando delle 
riserve, parte delle quali dovrebbero essere indivisibili; erogazione di 
benefici per i soci in proporzione alle loro transazioni con la cooperativa 



 

 

6° Principio: 
Cooperazione tra 
cooperative 

Le cooperative servono i propri soci nel modo più efficiente e rafforzano 
il movimento cooperativo lavorando insieme, attraverso le strutture locali 
e nazionali, regionali e internazionali. 

7° Principio: Interesse 
verso la comunità 

Le cooperative lavorano per uno sviluppo durevole e sostenibile delle 
proprie comunità, attraverso politiche approvate dai propri soci. 

1.4 Il contesto di riferimento 

Il dialogo tra i cittadini liberamente organizzati e le istituzioni, al di là delle differenti caratterizzazioni 
che questo fenomeno ha assunto nel tempo, non si è mai fermato. Oggi la necessità di ancorare 
l’approccio della co-progettazione al dettato costituzionale è un tema al centro dell’interlocuzione con 
il governo per la costruzione del nuovo Codice del Terzo settore. L’art. 55 riconosce il valore del 
Terzo settore per quello che è il suo apporto caratteristico: l’iniziativa volontaria e organizzata dei 
cittadini nella costruzione di progresso sociale nelle proprie comunità. Se da un lato quindi si tenta 
di dare centralità e decisionalità al Terzo settore, dall’altro ci sono ancora alcuni aspetti su cui 
lavorare e che possono impattare sui risultati degli interventi che agiamo. 
Una riflessione riguarda il valore che viene dato alla dimensione finanziaria di un intervento, progetto 
o programma, trascurando o sottovalutando le dimensioni sociali e ambientali (il benessere delle 
persone e delle comunità, il capitale sociale, le risorse ambientali, etc.). Nei bandi per gli appalti di 
servizi sociali, l’analisi è appiattita sugli output e sul valore finanziario da minimizzare. 
<Il rischio è che al sistema degli interventi e servizi alla persona sia attribuita esclusivamente una 
funzione assistenziale, sostenuta da risorse scarse, una funzione marginale, di gestione passiva 
delle condizioni più drammatiche in termini di povertà, di non autosufficienza o di disabilità grave, 
senza alcuna illusione di recuperare e integrare realmente queste aree di popolazione> (Siza 2012). 
Al contrario, misurare il valore sociale permette di fare emergere ciò che il prezzo di un servizio 
non riesce a cogliere, e quindi di prendere decisioni di investimento più complete. La sfida per 
adeguare l’agire cooperativo al contesto attuale comporta uno sforzo verso l’innovazione sociale, 
ovvero verso: 
• una lettura adeguata dei nuovi bisogni o una ricerca di nuove soluzioni a vecchi 
bisogni 

• la sperimentazione di nuovi paradigmi (es. multiculturalismo, inclusione vs 
assistenza, invecchiamento attivo, nuove tecnologie) 

• l’avanzamento di nuovi attori e nuove forme di governance per affrontare il tema della 
sostenibilità delle politiche di welfare 

• l’introduzione di nuovi processi produttivi e organizzativi 

• l’attenzione crescente verso l’efficacia e la qualità degli interventi e della soddisfazione dei 
beneficiari cittadini/e che vivono condizioni di vulnerabilità. 



 

Le Regioni in cui Prassi e Ricerca ha operato nel 2024 sono Lazio e Veneto. 

In particolare, nella Regione Lazio:  



 

2. La governance 
2.1 Gli organi di governo e controllo 
Lo Statuto prevede la gestione collegiale della cooperativa attraverso un consiglio di amministrazione 
composto da minimo 3 membri. 
Il Consiglio di amministrazione è nominato democraticamente dall’assemblea dei Soci e lo stesso 
consiglio elegge il presidente tra i suoi componenti. 
In riferimento allo Statuto, art. 20, sono organi della Cooperativa: 

 

 

  

  
 
I compiti e i ruoli dei diversi organi di governo sono svolti in riferimento agli art. statutari dal 21 al 34. 

 

Paolo Galasso 
 

Maurizio Isidori 
 

Arianna Alessandrelli 

2.2 Il sistema organizzativo 
Prassi e Ricerca ha sviluppato nel corso degli anni una struttura organizzativa degli organi e delle 
funzioni ben precisa, dando valore alle diverse aree della Cooperativa.  
Tale strutturazione garantisce lo svolgimento dei servizi e interventi offerti in linea con il processo di 

 
 

 
Presidente 

 

 

Vice presidente del Consiglio di Amministrazione 

Consigliere 

 
 

 
Consiglio di amministrazione 



 

 

 

 
 



Codice Etico e organismo di vigilanza D.lgs. n. 231/2001  
 

Nel 2017 il Consiglio di amministrazione approva il Codice Etico e di comportamento e il Modello 
Organizzativo Gestionale per la prevenzione, il trattamento e la sanzione dei reati ex D.Lgs. 231/2001 
e nomina l’Organismo di Valutazione monocratico. 
Il Modello 231 consiste in un complesso di valori, regole, strumenti e condotte, funzionali a dotare la 
Cooperativa di un efficace sistema organizzativo e di gestione che individui e riduca al minimo i rischi 
di commissione di reati. Il Modello Organizzativo 231 e delle relative procedure è valido e vincolante 
per la Cooperativa e per tutti coloro che vi prestano la propria attività. Oltre a prevedere una mappatura 
dei rischi ipotizzabili, prevede la predisposizione di un Codice Etico e l'individuazione di protocolli 
organizzativi, definisce un sistema sanzionatorio e individua un Organismo di Vigilanza volto a 
garantire l'effettiva ed efficace attuazione del Modello. Il Modello Organizzativo è stato adeguato alle 
recenti norme riguardanti i reati tributari (Legge n. 157/2019). 
L’OdV è composto da un componente nominato dal C.d.A., resta in carica per due anni, può essere 
rinominato e agisce secondo quanto presente all’interno del <Regolamento di funzionamento 
dell’Organismo di vigilanza Monocratico>. 
L’OdV può essere informato mediante apposite comunicazioni da parte dei soci, collaboratori, 
consulenti, fornitori della Cooperativa, nonché da parte degli utenti, in merito ad eventi che potrebbero 
ingenerare responsabilità societarie ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001. Per tali comunicazioni è attivata 
casella e-mail dedicata all’OdV: odv_231.01@prassiericerca.com. 

Codice di comportamento per la tutela di bambini, bambine e degli adolescenti 

In coerenza con la propria vocazione, esperienza e visione, il C.d.A. di Prassi e Ricerca nell’ottobre 
2019 ha deciso di dotarsi di un Codice di Comportamento e di procedure per la tutela di bambini, 
bambine e adolescenti, con lo scopo di proteggere da ogni forma di maltrattamento e abuso i minori 
direttamente o indirettamente coinvolti dai servizi, dalle attività e dai progetti della Cooperativa. 
La Cooperativa intende fare tutto quanto è in suo potere per prevenire, segnalare e rispondere a tali 
problemi, considerando che ogni bambino deve essere trattato con dignità e come un essere umano 
unico e prezioso, con personalità individuale, bisogni specifici, interessi e riservatezza, con rispetto 
del suo diritto alla partecipazione. 
Il Codice di comportamento, parte integrante del Codice Etico, si applica: 


 al Presidente, al Vicepresidente e a tutti i Soci 


 al personale della Cooperativa, dipendente e non dipendente, assunto con 


 contratto di qualsivoglia natura 


 a tutti coloro che entrano in diretto contatto con i progetti e le attività della Cooperativa 


 al personale e ai rappresentanti di soggetti partner e a qualunque altro individuo, 

gruppo o organizzazione che abbia relazioni di carattere formale/contrattuale con la Cooperativa, 
che implichino contatti diretti con bambini, bambine o adolescenti. 

Responsabile del Sistema di Segnalazione è la dr.ssa Simonetta 
Labella. E-mail: policy_tutelabambini@prassiericerca.com. 



 

 

Il Sistema integrato di gestione per la Qualità  

UNI EN ISO 9001:2015 
Dal 2006 Prassi e Ricerca ha ottenuto la Certificazione del Sistema di Gestione per la Qualità, nel 
seguente campo di applicazione: "Progettazione ed erogazione di servizi sociali di assistenza 
domiciliare educativa specialistica per disabili e minori, di assistenza domiciliare agli anziani, 
di gestione di asili nido e di nidi familiari-Tagesmutter. Progettazione e gestione di servizi per 
la tutela di minori ed adolescenti, affidamento familiare, servizi rivolti alle famiglie e alle donne 
in difficoltà, spazio neutro, segretariato sociale ed attivazione di reti territoriali" (Kiwa Cermet 
Italia Spa n. 16733). 

 

UNI EN ISO 11034:2003 
Dal 2012 ottiene la certificazione del proprio Sistema per la gestione della qualità dei Servizi Educativi 
all’infanzia per il seguente campo di applicazione: <Gestione di asili nido e progetti educativi 
innovativi: Tagesmutter> (Kiwa Cermet Italia Spa n. 182 IT). 

 

UNI EN ISO 21001:2018 
Nel 2016 ottiene la certificazione del proprio Sistema per la gestione della qualità per il seguente 
campo di applicazione: <Progettazione ed erogazione di servizi per l’apprendimento relativi 
all’istruzione e alla formazione non formale> (Kiwa Cermet Italia Spa n. 6268LMS IT). 
 

UNI/PdR 125:2022 
Nel 2023 ottiene la certificazione del proprio Sistema di gestione per la parità di Genere ed il 
miglioramento continuo dell’equità lavorativa, il benessere e le prestazioni aziendali  (Dasa-Rägister 
S.p.A.n. IPDR-0823-01). 
 

 
Autorizzazione a organizzare eventi per la formazione continua degli assistenti sociali 
Autorizzazione da parte del Consiglio nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali (CNOAS) 
all’organizzazione di eventi per la formazione continua degli Assistenti sociali in data 23/07/2016 
Prot. n. 3273/2016 3 ID 497. 

 

2.3 La base sociale 

I soci per Prassi e Ricerca costituiscono l’anima della Cooperativa. Fin dalla nascita e per la sua natura, 
la figura del socio ha rappresentato il perno della sua crescita. 



 

 

 

 

 
 

 

psicologo

DISTRIBUZIONE DEI SOCI PER MANSIONI

34 SOCI 



 

 
3. Le risorse umane 
3.1 Occupazione 

Gli occupati nel 2024 sono stati 98: 34 soci e 64 non soci. 
 

 

 

 

 
 

3.2 Gli stakeholder 

Con il termine stakeholder, 
ovvero “portatori di 
interesse", si indicano le 
principali categorie di 

                                                               OCCUPATI 2024: 98 



 

di ciascuno di loro. 

3.3 Salute e sicurezza 

Dal 1995 ai sensi del D. Lgs. 626/1994 istituisce il Servizio di Prevenzione e Protezione per la 
Sicurezza e la Salute sul Lavoro, curando la formazione e l9informazione dei lavoratori sui rischi e 
sulle misure di prevenzione, organizzando la vigilanza sanitaria per la certificazione dell’idoneità alla 
mansione, redigendo e aggiornando i documenti per la valutazione dei rischi sul lavoro per tutti servizi. 
Responsabile: Paolo Galasso. 
Nel luglio 2005 redige il primo Documento per la Sicurezza previsto dal D. Lgs. n. 196/03 e s.m.i., 
provvedendo alla nomina dei responsabili, degli incaricati e alle relative comunicazioni agli utenti dei 
servizi in gestione, curandone l’aggiornamento periodico. Titolare del trattamento dei dati è il 
rappresentante legale. 
Per i servizi che prevedono la somministrazione dei pasti attua le procedure previste per 
l’individuazione dei rischi di contaminazione microbiologica attraverso l’analisi e il controllo dei fattori 
di rischio (HACCP), e la predisposizione del manuale di corretta prassi igienica. 

  



 

3.4 Politiche per le Pari Opportunità 

Le strategie della Cooperativa sono indirizzate alle pari opportunità tra donne e uomini, sia per 
quanto riguarda l’inserimento lavorativo che per le politiche volte a garantire la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro.  

 
 

Pari opportunità e Conciliazione 

 
 

2018 

Nel panorama editoriale italiano ed europeo <NOIDONNE> rappresenta un raro 
esempio di continuità editoriale che dal 1944 racconta - con espressioni professionali 
di alto livello e con attenzione al contesto culturale e politico nazionale ed 
internazionale - le attività, le conquiste, i pensieri e i movimenti delle donne. Lo 
sguardo di genere sulla realtà, attraverso le sue molteplici sfaccettature, è la scelta 
di campo che ha sempre scandito un percorso giornalistico scritto da donne. 

 
Formazione e attività nelle scuole sul tema dell’amore responsabile e la prevenzione 
alla violenza di genere: <Protection Network: Rete territoriale permanente per la 
legalità ed una cittadinanza responsabile> - Comune di Albano Laziale. 

 
 <Woman at Work> Creare opportunità di reinserimento lavorativo a donne sole con 
figli - Regione Lazio. 
 
Penelope <Work and Care> finanziato dalla Regione Lazio. 

 
<Training Inn Conciliare> Flexicurity 3 in ATI con la SIDIM s.r.l. - Regione 
Lazio. 

 
2016-2017 

 
2014-2016 

2015-2016 

 
2012-2014 

  
  2012-2016 

Adesione alla sperimentazione nazionale del marchio <Family Audit>, promossa dal Ministero 
dell9Integrazione e della Famiglia e dalla provincia di Trento. Nel 2016 ottiene il Certificato 
Family Audit Executive n. 5da 

 
  2023 

 
Introduzione del sistema di gestione per la parità di Genere ed il miglioramento 
continuo dell’equità lavorativa, il benessere e le prestazioni aziendali ed acquisizione 
della certificazione UNI/PdR 125:2022 

 

 
 

 
  



 

 

4. Le performance sociali 
4.1 Gli ambiti d’intervento 
I principali ambiti di intervento in cui la Cooperativa opera sono: 

 

 
4.2 I Servizi attivi nel 2024 

 

 

22 
 

 

 

 



 

 

A) Area Anziani 

Figure professionali Servizi Anziani  
 
 

 

Coordinatrice Assistente Sociale e Tecnico dei Servizi 
sociali 1 

1. Assistenza e Psicologa/Supervisione Psicologa 1 
Aiuto Coordinatori Psicologo 1 l'Integrazione Sociale 

domiciliare della Persona 
Anziana (S.A.I.S.A.) nei 
Municipi I, II, III e IV di Roma 
Capitale 

 
Operatori 

Operatori Socio Sanitari (OSS) 
Assistenti Familiari 

50 

Volontari Servizio Civile Nazionali 1 
  

Totale 54 
Mappa Stakeholder Servizi Anziani  



 

 
 
 

Servizi in favore di persone Anziane attivi nel 2024  

  



 

 
B) Area Disabili e disagio psichico adulto 

 
 

Figure professionali Servizi Disabili  
 
 

C) Area Disabili e disagio psichico adulto 
 
 

1. Assistenza e 
l'Integrazione 

Sociale domiciliare 
disabili (SAISH) nei 
Municipi I / II / III / 

IV 

Coordinatore Esperta gestione servizi 
assistenza anziani e disabili 

stessi del SAISA 

Psicologa /Supervisione Psicologa stessi del SAISA 
Aiuto Coordinatore Assistente Sociale e OSS stessi del SAISA 
Operatori Operatori Socio Sanitari stessi del SAISA 

  (OSS)  

Assistenti Familiari 
Volontari Servizio Civile 
Nazionali 

stessi del SAISA 

2. Housing sociale 
Municipio II di Roma 

Capitale 

Supervisione Psicologa 1 
Operatori Operatori Socio Sanitari 

  (OSS) 
Assistenti Familiari 

2 

 Supervisione Psicologa 1 
3. Progetto Operatori  Operatori Socio Sanitari 
laboratori per (OSS) 
persone con Assistenti Familiari 
disabilità Municipio 
II di Roma Capitale 

3 

4. Home Care 
Premium Comune di 
Roma Capitale Dip. 
Politiche Sociali Dir. 
Benessere e Salute 

Coordinamento Psicologa 1 
Operatori  Operatori Socio Sanitari 

  (OSS) 
  Assistenti Familiari 

stessi del SAISH/SAISA 

 

Totale 62 



 

 
 
 

Mappa Stakeholder Servizi Disabili  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Servizi per persone Disabili attivi nel 2024  
 

 

 



 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



 

 

 
 
 

C) Area Minori Famiglia e Infanzia 
 

Figure professionali Servizi Minori e Famiglia 

 
D) Area Minori e Famiglia 

 
 

Servizio Domiciliare per 

l’Integrazione Sociale di 

Minori in Famiglia 

(S.I.S.M.I.F.) nei Municipi 

I / II / III e IV 

Responsabile  Psicologa 1 

Coordinatrice Psicologa 1 

Operatori Educatrici/ori 27 

Tutela Minori Albano 

Laziale 
Responsabile coordinatore 1 Psicologo 

4 
Operatori 

2 Psicologhe 

1 Amministrativa 

P.I.P.P.I. Distretto RM 

6.2 
Coordinatrice 1 Assistente Sociale 2 

Operatori 1 Psicologa 

Nido familiare 

Tagesmutter Castelli 

Romani 

Responsabile 1 Psicologa 2 
Operatori 1 TagesMutter 

C’entro in Famiglia 

distretto RM 6.2 

Coordinatrice 1 Assistente Sociale 
3 

Operatori 1 Psicologa 

1 Mediatrice Familiare 

TOTALE 40 

 
 

 
 
 
 
 



 

 

Mappa stakeholder Servizi Minori e Famiglia  





 

 

 
 



 

D) Contrasto alla violenza di genere 

Risorse Impiegate Servizi Contrasto alla violenza su donne e minori  
 
 

E) Contrasto alla violenza su donne e minori 
 
 
 

Centro 
AntiViolenza e 
casa Rifugio 
Penelope 
Comune di Viterbo 

Responsabile Assistente Sociale 1 
Coordinatrice Educatrice 1 

Operatrici Antiviolenza 
Psicologa 

6 Assistenti Sociali 
Educatrici 

TOTALE  8 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Mappa degli Stakeholder Servizi Contrasto alla violenza su donne e minori  
 
 
 



 

Servizi di Contrasto alla violenza su donne e minori  
 
 

 

E) Inclusione migranti 

Mappa stakeholder Servizi Inclusione Migranti  
 

 
F) Inclusione migranti 

 
 

 Coordinatore Educatore 1 
 Responsabile amministrativo Amministrativo 1 
 Supervisione Psicologo 1 

   Operatori SPRAR  



 

 

Mappa stakeholder Servizi Inclusione Migranti  



 

Servizi Inclusione Migranti attivi nel 2024  
 
 

 



[Digitare qui] [Digitare qui] [Digitare qui] 

 
 
 

 

 
F) Area Servizi Territoriali di informazione e orientamento per i cittadini 

Risorse Impiegate Servizi Territoriali  
 
 

G) Area Servizi Territoriali 
 

 
1. Centro Informativo 
per il cittadino - 
Penelope3 II Municipio 
di Roma Capitale 

Coordinatrice Psicologa 1 

Operatori Psicologo 1 

2. PUA II Municipio 
Roma capitale 

 
Operatori 

  Assistente Sociale 
  Mediatrice 

Amministrativo 
5 

3. PUA Distretto RM 6.2 Operatori  Assistente sociale   
2 

Amministrativo 
4. Ufficio RdC 3 
Reddito di Cittadinanza 
Distretto RM 6.2 

Coordinatrice Assistente Sociale 1 
Operatori Amministrativo 1 

Totale 11 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



[Digitare qui] [Digitare qui] [Digitare qui] 

 

Mappa degli Stakeholder Servizi Territoriali  





 

 
 

 
 



 

 
 

 
 

G) Progetti di innovazione sociale 
 



 

 
 

 
 



 

online 

 

4.3 Il coinvolgimento degli stakeholder 

Durante l’anno sono state realizzate diverse attività di coinvolgimento degli stakeholder atte a 
individuare gli aspetti prioritari per le diverse categorie di stakeholder da analizzare, migliorare ed 
implementare nei processi interni ed esterni di Prassi e Ricerca, sia in termini di rendicontazione che 
di performance. 

 

 

Cda Formazione + Focus group + survey 
online 

 

Soci Formazione + survey online 
 

Coordinatori  Formazione + Focus group + survey 


 Valori e qualità del lavoro 


 Rendicontazione sociale 

 

 Valori e qualità del lavoro 


 Rendicontazione sociale 


 Valori e qualità del lavoro 


 Rendicontazione sociale 

 
 

 

 
 

In ambito di rendicontazione sociale, sono stati chiamati a dare il proprio contributo gli stakeholder 
interni, ovvero i soci della Cooperativa, che nel 2020 hanno partecipato a un incontro formativo sul 
Bilancio sociale, durante il quale hanno potuto dare il proprio contributo al processo di 
rendicontazione sociale della Cooperativa attraverso l’individuazione di aspetti che secondo loro 
sono prioritari e rilevanti in un’ottica di miglioramento continuo del processo di costruzione. 
L’attività di engagement ha visto la partecipazione di 39 risorse interne tra C.d.A., soci e coordinatori, 
i quali sono stati chiamati a fornire la propria valutazione (dando un giudizio da 1 a 5 in relazione 
alla rilevanza del tema sottoposto) sui temi rilevanti la rendicontazione sociale 2024. 
Come emerge dalla seguente infografica, per gli stakeholder interrogati i temi maggiormente rilevanti 
sono quelli relativi agli obiettivi futuri, l’identità e gli impatti sociali generati sugli stakeholder. 
Dagli output si evince in valore medio l’interesse prioritario degli stakeholder verso le strategie 
d’azione che la Cooperativa attiverà nel breve, nel medio e lungo termine e in che modo queste 
siano in linea con la mission della cooperativa e con il monitoraggio e valutazione degli impatti sulla 
comunità di riferimento. 

 
e coinvolgimento 

 



 

 

Video realizzato con la regia di Tiziana Gagnor in collaborazione con il socio della 
Cooperativa Davide Catallo 

 

 

 

 
Temi rilevanti per gli stakeholder interni 

 
                                                                             OBIETTIVI FUTURI 004 

                                     IMPATTI SOCIALI GENERATI SUGLI STAKEHOLDER 004 
 

DATI ECONOMICI (fatturato, valore produzione..) 

FOCUS SUI NOSTRI STAKEHOLDER (parti interessate che 
influenzano l'agire della cooperativa) 

DATI SOCIALI SUI SOCI E DIPENDENTI (età, genere, nazionalità, 
istruzione, livello contrattuale, mansione, Inserimento lavorativo ..) 
IL NOSTRO IMPEGNO VERSO GLI OBIETTIVI PER LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE (SDGS) 

 
 
 
 
 

003 

 
004 

 
004 

 
 
 

004 

LE STORIE DELLE PERSONE 

IDENTITÀ ( chi siamo, dove siamo, mission e vision, storia, cosa 
facciamo..) 

003 
 

 
004 

 
 

In ottemperanza al CCNL coop. Sociali, dal 2020 per tutti i dipendenti è attiva una copertura 
assicurativa sanitaria mediante l’adesione alla Mutua Cesare Pozzo. 

 

4.4 Il valore aggiunto: sensibilizzare, comunicare, e trasmettere valori 

Prassi e Ricerca è molto attiva in ambito sociale non solo per i servizi che svolge sul territorio, ma il 
suo valore aggiunto è riconosciuto grazie anche alle attività di natura non caratteristiche che negli 
anni ha realizzato e promosso per sensibilizzare, informare i propri stakeholder. 
Di seguito una panoramica delle principali attività realizzate negli anni: 

 
Pubblicazioni e Videoproduzioni 

 

<Integrazione di sguardi> in partnership con Inter Europa, associazione di Logroño (Spagna) 
 
 

 
Raccolta di Poesie <Tappeto di Buio> 

 
 

Videoclip <Parli troppo>, risultato vincitore del Festival Internazionale di Cortometraggi Corti a 



 

 
 

 
 

5. Le performance economiche 
In seguito alla forte perdita dell’esercizio 2020, i vertici della Cooperativa hanno elaborato un Piano 
industriale teso all’individuazione delle iniziative necessarie al recupero della redditività della società, 
anche in ragione delle disposizioni previste dall’art 38 quater della legge n. 77 del 17 luglio 2020 
<Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19>, nonché dall’art. 1 comma 266 della Legge 
178 del 30.12.2020 (Legge di bilancio 2021). 

 

5.1 I numeri economico-finanziari 

Di seguito illustriamo sia l’attività di acquisizione delle commesse che i ricavi dei singoli servizi, 
accorpati per tipologia. 
I risultati delle gare d’appalto 

 

Procedimenti di gara 2024 2023 

Gare selezionate 22 44 

Gare solo valutate 3 17 

Gare espletate 19 27 

Gare aggiudicate 11 18 

Gare non aggiudicate 7 9 
Gare in attesa di esito al 31.12.2022 1 / 

Presentazione  come  operatore
 monosoggettivo 

11 16 

Gare aggiudicate 6 9 

Gare non aggiudicate 5 7 

Gare in attesa di esito al 31.12.2022 / / 

Presentazione in ATI/ATS 8 11 

Gare aggiudicate 5 6 

Gare non aggiudicate 3 5 

Gare in attesa di esito al 31.12.2022 / / 

Gare FSE-Avvisi Regionali (Progetti 1 1 

 
1993 

         

teorico - 
esperienziale. 



 

 
 

                                             2024           %          2023 % 

Gare espletate/Gare selezionate 19/22 86,36 27/44 61,36 

Gare aggiudicate/Gare espletate 11/19 57,89 18/27 66,66 

Gare con plico cartaceo 0  2  

Gare telematiche 18  25  

Gare con invio per PEC 1  /  

 

Come si può vedere, l’attività svolta per l’acquisizione di nuovi servizi è stata costante e ha 
richiesto notevole impegno. Di 44 gare selezionate, abbiamo partecipato a 27 procedure, 
scelte sulla base del possesso dei requisiti e sul principio di redditività dei servizi/progetti, 
con una percentuale di successo di circa il 66%. 

 
 
 


 Il fatturato dei servizi 

 

Tipologia Destinatari Fatturato 

Area di intervento: Servizi domiciliari in favore di Anziani - Adulti Disabili e con 
Disagio psichico - Minori Euro 

Assistenza domiciliare Anziani (SAISA) - Attività di 
Gruppo 
Assistenza domiciliare Disabili (SAISH) e 
Integrazione Sociale di Minori in Famiglia (SISMIF) 
Municipi I, II, III e IV di Roma Capitale 

Anziani e Disabili 954.720 

 

Minori 
 

187.082 

Area di intervento Minori e Famiglia  

PUA, REI , Programma PIPPI, Centri Famiglia, Tutela 
Minori, Altri servizi e progetti rivolti ai minori e 
famiglia 

 
648.941 

Area di intervento: Contrasto alla violenza su donne e minori e altri servizi 
 

Centri Antiviolenza, progetti di Inclusione, Albano 
family, ecc., Con i bambini 

 



 


 I risultati d’esercizio 2024 

 
 

Valore della produzione 
 

2024 2023 

€ 3.373.815 € 2.994.466 

 +/-   

 
 

 
 

Patrimonio netto 
 

 2021 2022 2023 2024 

PATRIMONIO NETTO € - 77.944,00 € 4.844,00 35.843,43 116.926,24 

Capitale sociale € 64.575,00 € 69.300,00 61.425,00 53.550,00 

Riserva legale € 189.044,78 € 189.044,78 195.827,78 207.693,78 

Riserva Indivisibile art.12 

L.904/77 

€ 50.343,17 € 50.343,17 50.343,17 50.343,17 

Riserva quote di capitale 

non rimborsato 

€ 30.608,34 € 30.608,34 30.608,34 30.608,34 

Riserva copertura perdite € 0 € 55.000,00 55.000,00 55.000,00 

99%

1%

Composizione valore della produzione

Ricavi per prestazioni

Italia

Totale Altri ricavi e

proventi



 

 


 Costo del personale  

 
Esercizio 2024 2023 

 
Personale in forza (numero unità) 99 (media 63,98) 112 (media 60,51) 

Costo 
 

1.828.507,02 1.741.450,32 

 
Di seguito è riportato il rapporto tra retribuzione massima e minima degli occupati (ai sensi dell’art. 13 del 
D.lgs. 112/2017 secondo cui il rapporto % (min/max) tra lavoratori dipendenti dell'impresa sociale non può 
essere superiore al rapporto uno ad otto, da calcolarsi sulla base della retribuzione annua lorda). 
 

Retribuzione annua lorda minima Retribuzione annua lorda massima Rapporto 

SOCI €.7.001,77 SOCI €.28.418,84 0,25 
NON SOCI €.2.211,72 NON SOCI €.21.760,12 0.10 

 
Dipendenti:   
 SOCI NON SOCI 
Retribuzioni 685.829,83 668.999,43 
Oneri sociali  172.475,71 176.131,54 
TFR 63.377,88 49.429,70 
Premi INAIL  6.220,80 6.037,76 
Altri costi  4,27 

   
Totale dipendenti (b.9) 927.904,32 900.602,70 

   
Collaboratori:   
 SOCI NON SOCI 
Compensi co.co.co.  6.594,00 
Contributi INPS   1.539,74 
Contributi INAIL   
Compensi collab. occasionali  45.256,93 
Oneri   

   
Totale collaboratori (b.7)  53.390,67 

   
Professionisti:   
 SOCI NON SOCI 
Compensi    0 



 

 

5.2 Il valore aggiunto 
 
Nelle tabelle di seguito riportate si evidenzia il prospetto del valore economico generato dalla gestione 
ordinaria dell’organizzazione e poi la ripartizione in termini di valore economico distribuito e trattenuto. 
 

PROSPETTO DI DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO GLOBALE 
ESERCIZIO 

Anno 2024 % 

A) Valore della produzione 3.373.815   

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.323.481 99% 

Variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti (e merci)     

Variazione dei lavori in corso su ordinazione     

Altri ricavi e proventi 50.334 1% 

Ricavi della produzione tipica     

Ricavi per produzioni atipiche (produzioni in economia)     

B) Costi intermedi della produzione 1.436.819   

Consumi di materie prime, sussidiarie, di consumo Costi di acquisto di merci 72.513 5% 

Costi per servizi 1.169.857 81% 

Costi per godimento di beni di terzi 76.354 5% 

Accantonamenti per rischi     

Altri accantonamenti     

Oneri diversi di gestione 118.095 8% 

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO (VAC) 1.936.996 100% 

C) Componenti accessori e straordinari 0   

+/-Saldo gestione accessoria     

Ricavi accessori     

-Costi accessori     

+/-Saldo componenti straordinari     

Ricavi straordinari     

- Costi straordinari     

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO (VAGL) 1.936.996 100% 

D) Ammortamenti -4.901   



 

 
 
 
Distribuzione del valore aggiunto 
 
Come presente in tabella, la quota parte di valore aggiunto economico distribuito è ripartita tra i principali 
stakeholder: personale dipendente e non dipendente, Pubblica amministrazione e Capitale di Credito. 
 
 

PROSPETTO DI RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO 

ESERCIZIO (€) 

Anno 2024 

 % di 

ripartizi

one  

A. Remunerazione del Personale 1.828.507   

Retribuzione del personale dipend. SOCI 927.904,32 51% 

Retrib. dipend. contr. dip. NON SOCI 900.602,70 49% 

B. Remunerazione della Pubblica Amministrazione 10.007   

Imposte dirette  10.007 100% 

C. Remunerazione del Capitale di Credito 3.436   

Oneri finanziari 3.436 100% 

E. Remunerazione dell’Azienda 90.144   

Utile netto 90.144 100% 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO 1.932.094 100% 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

6. Miglioramento continuo 
6.1 Soddisfazione degli utenti 

Come si può vedere, il livello di gradimento complessivo dei servizi domiciliari resi in 
favore di persone disabili e anziane è piuttosto alto, viaggia tra Buono e Ottimo. 
In relazione alla criticità emersa relativa alla voce <Facilità di accesso telefonico>, 
riguardante il coordinamento, pur essendo valutata positivamente, è da ricondurre al 
fatto che si hanno a disposizione solo 2 apparecchi telefonici e più linee di accesso, 
per cui se si è impegnati su una, le altre risultano libere e quindi inadempienti. Il 
problema non sussiste ad esempio per chi chiama sul cellulare di servizio. 
La difficoltà a coprire il servizio e la disponibilità e flessibilità in caso di richieste o 
imprevisti è sicuramente dovuta alla necessità di organizzare i turni in modo da offrire 
agli operatori orari di lavoro con pause brevi tra uno e l’altro, per non costringerli a 
trascorrere l’intera giornata fuori casa per poche ore di intervento. 
Alcuni utenti segnalano criticità sulla riservatezza del personale, tuttavia non sono 
giunti reclami a riguardo e sarà cura del coordinamento approfondire ed 
eventualmente dare ulteriori indicazioni agli operatori sul trattamento dei dati 
personali, ricorrendo dove necessario alla contestazione scritta. 
. 

 



 



 

Servizio SISMiF 
 

La relazione del Coordinamento sui risultati dei questionari di soddisfazione somministrati ai 
nuclei familiari destinatari del SISMiF, riporta i seguenti risultati:  

 



 

 
  

 
 
 

 
 

 



 

 
 

 
 

6.2 Obiettivi di miglioramento 

La definizione degli obiettivi e delle strategie della Cooperativa avviene attraverso un continuo lavoro 
di monitoraggio, verifica e valutazione che viene svolto sui servizi erogati. 
Il lavoro per questa edizione del bilancio sociale ci ha permesso di evidenziare in modo analitico i vari 
aspetti societari, organizzativi ed economici della Cooperativa in un unico strumento, creando un 
momento di sintesi che ha fatto emergere spunti di riflessione. 


 In particolare, è stata avviata l’implementazione di un efficace sistema di monitoraggio 

dell’andamento economico (controllo di gestione), stabilendo un assetto organizzativo, 
amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni della Cooperativa, anche in 
funzione della rilevazione tempestiva di eventuali criticità e della perdita della continuità, 
identificando in maniera puntuale funzioni, compiti e responsabilità di ogni soggetto che lavora 
attraverso: 
o procedure operative amministrative e incarichi scritti 
o efficace flusso di informazioni 
o programmazione dei risultati 
o monitoraggio dei rischi a cui è soggetta l’attività 
o pianificazione economico-finanziaria attraverso budget periodici, bilanci infra-annuali 
o il coinvolgimento diretto e la valorizzazione del ruolo dei coordinatori e dei responsabili dei 

servizi/progetti nel processo di controllo e monitoraggio. 

 Si sta lavorando per incrementare la redditività delle commesse, sia selezionando appalti con 

tariffe sostenibili, sia contenendo i costi generali e monitorarne l’andamento 

 Si continua a monitorare le tariffe vigenti, segnalando le criticità a Legacoop per assicurarne 

l’adeguatezza ai costi del CCNL e per il riconoscimento dei maggiori costi derivanti dalle 
richieste dei committenti in termini di: servizi aggiuntivi, attività di formazione, materiali di 
comunicazione sociale, acquisto di strumenti informatici, arredi e attrezzature per l’attivazione 
dei servizi 


 Nel corso del 2024 si è continuato nell’acquisizione di maggiori competenze di tutto il personale 

della struttura per sostenere la transizione emergenziale e le sue evoluzioni, la digitalizzazione, 
il coordinamento interno e con altre organizzazioni per la messa in comune  di strumentazioni 
e consulenze, la collaborazione con altri attori in ambiti condivisi, esplorando le trasformazioni 
in corso e che si preannunciano, prefigurare evoluzioni e nuove criticità, progettare innovazioni 
e nuove possibilità, per mobilitare energie e costruire prospettive di tenuta e di sviluppo. 

 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO PER LA 
RENDICONTAZIONE SOCIALE 

ANNO DI 
RAGGIUNGIMENTO 

STATO DI 
AVANZAMENTO 

Diffusione del Bilancio Sociale a tutti gli stakeholder 2024 dicembre 2024 

Estendere il coinvolgimento degli stakeholder esterni 2024 dicembre 2024 



 

 
 

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO PER LA QUALITA9 ANNO DI 
RAGGIUNGIMENTO 

STATO DI 
AVANZAMENTO 

Diffusione del Bilancio Sociale a tutti gli stakeholder 2024 dicembre 2024 

Estendere il coinvolgimento degli stakeholder esterni 2024 dicembre 2024 

Aumentare il coinvolgimento degli stakeholder interni 2024 dicembre 2024 



 

 

Contatti 
 
 
 
 
 
 

 
Sede: Via Eleonora d'Arborea 12 - 00162 Roma 

 

Tel: (06) 44.291.547/803/44.232.351 
 

Email: info@prassiericerca.com 
Pec: prassiericerca@pec.it 

Sito: www.prassiericerca.it 



 

 

Tabella di correlazione 
Bilancio sociale 2024 redatto ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017. 

 
 
LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE 
ai sensi dell9art. 14 comma 1 d.lgs. 117/2017  e, con riferimento alle imprese sociali, dell9art. 9 

comma 2 d.lgs. 112/2017. 

 
Riferimenti 
Capitolo 

1) METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE  

 

 Eventuali standard di rendicontazione utilizzati, 


 Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al precedente 

periodo di rendicontazione, 


 Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di rendicontazione. 

Lettera del 
presidente 
Nota 
metodologica 

2) INFORMAZIONI GENERALI SULL9ENTE  

 Nome dell9ente  
 
 
 

 
CAP.1 
CAP.3 
CAP.4 

 Codice Fiscale 
 Partita Iva 
 Forma giuridica e qualificazione ai sensi del Codice del Terzo settore 
 Indirizzo sede legale 
 Altre sedi 
 Aree territoriali di operatività 
 Valori e finalità perseguite (missione dell9ente) 
 Attività statutarie individuate facendo riferimento all9art. 5 del d.lgs. 117/2017  e/o  all9art. 

2 del d.lgs. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se il perimetro delle attività statutarie 
sia più ampio di quelle effettivamente realizzate, circostanziando le attività effettivamente 
svolte; 

 Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; 
 Collegamenti con altri enti del terzo settore (inserimento in reti, gruppi di imprese sociali&) 
 Contesto di riferimento 
3) STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  

 Consistenza e composizione della base sociale/associativa (se esistente)  
 
 
 
 
 

CAP.2 

 Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione degli organi 
(indicando in ogni caso nominativi degli amministratori e degli altri soggetti che ricoprono 
cariche istituzionali, data di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché 
eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci o associati); 

 Quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli aspetti relativi 
alla democraticità interna e alla partecipazione degli associati alla vita dell'ente; 

 Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, clienti/utenti, fornitori, 
pubblica amministrazione, collettività) e modalità del loro coinvolgimento. In particolare, le 
imprese sociali (ad eccezione delle imprese sociali costituite nella forma di società 
cooperativa a mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui 
all'articolo 1, comma 3 del d. lgs. 112/2017 <Revisione della disciplina in materia di 
impresa sociale=) sono tenute a dar conto delle forme e modalità di coinvolgimento di 
lavoratori, utenti e altri soggetti direttamente interessati alle attività dell9impresa sociale 



 

 
 

 autocertificazione, modalità di regolamentazione, importo dei rimborsi complessivi annuali e 
numero di volontari che ne hanno usufruito. 

 

5) OBIETTIVI E ATTIVITÀ  

 informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse aree di attività, 
sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti dalle attività poste in essere e, per 
quanto possibile, sugli effetti di conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. Se 
pertinenti possono essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni di qualità. 
Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con le finalità dell9ente, il livello 
di raggiungimento degli obiettivi di gestione individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti 
per il raggiungimento (o il mancato raggiungimento) degli obiettivi programmati. 

 
 

 
CAP.6 

 Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini istituzionali e 
procedure poste in essere per prevenire tali situazioni. 

6) SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

 provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei contributi pubblici e 
privati; 

 
 

CAP.5 
 specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e specifiche delle 

raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti utilizzati per fornire informazioni al 
pubblico sulle risorse raccolte e sulla destinazione delle stesse; 

 segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse nella gestione ed 
evidenziazione delle azioni messe in campo per la mitigazione degli effetti negativi 

7) ALTRE INFORMAZIONI  

 Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini della rendicontazione 
sociale 

- 

 Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività dell9ente12:  tipologie 
di impatto ambientale connesse alle attività svolte; politiche e modalità di gestione di tali 
impatti; indicatori di impatto ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione 
di rifiuti ecc.) e variazione dei valori assunti dagli stessi; nel caso delle imprese sociali che 
operano nei settori sanitario, agricolo, ecc. in considerazione del maggior livello di rischi 
ambientali connessi, potrebbe essere opportuno enucleare un punto specifico 
(<Informazioni ambientali=) prima delle <altre informazioni=, per trattare l9argomento con un 
maggior livello di approfondimento; 

 
 
 

CAP.4 

 Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura sociale, la parità di 
genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la corruzione ecc. CAP.3 

 Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e all9approvazione del 
bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni trattate e decisioni adottate nel corso 
delle riunioni. 

 
CAP.2 

 
 

Roma, 13 marzo 2024 il presidente 
(Paolo Galasso) 
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